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Nei prossimi giorni l'incontro con il governo 

Richieste delle Regioni 
per la ripartizione del bilancio 

Le assemblee hanno previsto nei loro bilanci un aumento dei mezzi finanziari dovuti dallo Sfato • Un irrigidimento 
del governo metterebbe in forse programmi di primaria importanza - Domani la ripartizione del fondo ospedaliero 

LÌI pi*<tin ripresi deliri atti
vità governativa ha nel ca
lendario lmport«ntl scadenze 
anche per le questioni relati
ve al rapporti tra (roverno e 
Regioni ea al piono funzio
namento di queste ultime. 

La pnm.i scadenza e la riu
nione della commissione In
terregionale per la program
mazione economica, convoca
ta per domani allo scopo di de
finire la ripartizione tra le 
Rcsrlonl del fondo nazionale 
ospedaliero E' molto proba
bile che già domani venga af
frontata anche la questione 

Oggi Roma 
rende 

l'estremo 
saluto 

a Carlo Levi 
Messaggio di cordoglio 
del presidente Leone 

Testimonianze di profondo 
cordoglio e di commozione per 
la scompartì, di Carlo Levi 
continuano a giungere da par
te di esponenti del mondo po
litico, sindacale, della cultu
ra e dell'arte. Anche Ieri nu
merose personalità si sono re-
c«te a rendere omaggio alla 
salma dell'artista — compo
sta presso la camera mortua
ria del Policlinico — che que
sta mattina è stata trasferi
ta alla Casa della Cultura, do
ve 6 stata allestita la camera 
ardente. DI qui, in Via Arenu-
la 26, partiranno oggi pome
riggio alle ore 16 1 funerali. 
In Piazza delle Consolazione 
si terrà l'orazione funebre In 
memoria dell'illustre uomo di 
cultura e del militante demo
cratico e antifascista scom
parso. Per l'amministrazione 
comunale di Torino — città 
natale di Levi — sarà pre
sente l'assessore Michele Mo
retti. 

Tra le centinaia di telegram
mi, di messaggi di condoglian
ze che giungono In continua-
l'ione ai familiari di Carlo 
Levi, c'è quello del presiden
te dell» Repubblica sen. aio-
vanni Leone: esprimendo il 
suo cordoglio, Il capo dello 
Stato ha ricordato « l'alta lupi-
razione morale o sociale » di 
Carlo Levi, « vigoroso Inter
prete dell'ansia di giustizia so
ciale della gente meridionale, 
che anche con sacrificio per
sonale testimoniò la sua gran
de fede nella libertà ». Al mes
saggio del capo dello Stato so
no seguiti quelli del presiden
te del consiglio Moro, dei mi
nistri Oul e Andreottl, del pre
sidente del Senato Spagnoli!; 
di Pietro Nennl; del presiden
te della Corte costituzionale 
Bonifacio; di Olorgio Amen
dola e Pietro Ingrao; di Tri
stano Codlgnola; del presiden
te dell'Unione delle Comunità 
israelitiche italiane, Sergio Pi-
perno; del sindaco di Carpi, 
Campedclll e di Bruno Losl, 
presidente del Comitato pro
motore del Museo Monumen
to alla Resistenza di Carpi; 
di Gino Cesaronl, sindaco di 
Gcnzano; del presidente della 
Provincia di Pistola, Nardi. 

Numerose, ancora, le te»tl-
monlanzo di dolore per la 
scomparsa di Carlo Levi venu
te dal mondo della cultura, 
dell'arte e dello spettacolo' ri
cordiamo quelle di Ranuccio 
Bianchi Bandinella Carlo Ber-
nari ; Alessandro Blasettl: Pal
ma Bucare!!!; Rafael Alber
ti ; Cesare Brandi; Cesare Za-
vattinl: Renato Outtuso; En
nio Calabria; Paolo Ricci; Pao
la Della Pergola; Piero Ca
lerti: Cesare Cases; Corrado 
Maltese; Marcello Avenali; 
Ernesto Treccani: Emilio Ve
dova; Leonida Repacl. Altre 
testimonianze di cordoglio so
no venute da Gelasio Adamo-
li. presidente di Italia-URSS, 
«lai presidente della SIAE. 
Ciampi e dalla Federazione 
nazionale artisti CGIL. 

Numerosissimi. Inoltre. 1 
messaggi venuti dagli amici, 
da coloro che conobbero CAI' 
lo Lev! nel momenti più In 
t*nsl delle lotte contadine del 
Sud. delle battaglie condotte 
contro l'emigrazione. Molte 
nozioni del PCI del Mezzogior
no, circoli culturali democra
tici, organizzazioni di massa 
hanno espresso il loro dolore 
per la morte dell'artista Tra 
questi, citiamo . telegrammi 
inviati dalle rappresentanze 
della FILEF (Federazione ita 
liana lavoratori emigrati) <<ì 
Bcdford, della Repubblica le 
derale tedesca, di Francofor
te sul Meno: della Assoc'azlo-
ne lavoratori sardi di Genova 
e di Lombardia; della segre 
teria della federazione del 
PCI d: Stoccarda 

del contenuti del bilancio sta
tale 197). In ogni caso, co
me e ste,to annunciato dal mi
nistro Morlino nel corso ci»'-
gli incontri tenuti nello scor
se settimane con 1 presiden
ti delle Regioni, entro U pri
ma metà di questo mi.sc, la 
commissione sarà convocata 
proprio per discutere del bi
lancio statale. Del bilancio 
statale i presidenti regionali 
discuteranno in un Incontro 
previsto a fine mese, tranne 
ripensamenti o *'"n:l, eoo 11 
presidente del consiglio Moro 

La discussione sul bli.mcio 
statale assumo quest'anno, nel 
contesto delle gravi difficoltà 
della nostra economia, una 
rilevanza particolare. Non vi 
e dubbio Infatti che l'esame 
del bilancio, anche se 11 go
verno non lo voglia, pone Im
mediatamente problemi di 
manovra della spesa pubblica, 
di politica selettiva del credi
to, di scelte economiche da 
compiere per avviare l'uscita 
dalla attuale lasci recessiva. 
Ed e Indubbio che l'esame del 
bilancio pone anche 11 prò. 
blema del ruolo che la spesa 
pubblica e gli investimenti 
delle Regioni devono avere 
per contribuire a superare la 
dllflclle situazione di crisi e-
conomlea, 

A questo pro)»slto, noi loro 
complesso le Ragioni la loro 
scelta l'hanno fatta da tempo 
e ad essa hanno ispirato la 
Impostazione del bilanci per 
Il 75. Molti del bilanci regio
nali approvati a fine anno, 
prevedono intatti la utilizza
zione di gran porte della spe
sa regionale nei settori .ihvl-
tamente produttivi o per 1 
consumi sociali. 

In questa direzione si sono 
mosse le tre regioni ammini
strate dalle sinistre (Il 90 per 
cento della spesa totale previ
sta per il bilancio emiliano 
'75 c> destinato ad Interven
ti produttivi; il bilancio to
scano destina 11 21 per cento 
delle uscite al settore agrico
lo; quello umbro conferma che 
settore portante della econo
mia regionale resta quello a-
griccio) mentre significative 
decisioni di spesa sono state 
prese anche da altre regioni. 
La Lombardia ad esemplo ha 
varato un plano speciale di 
investimenti per 100 miliardi 
di lire da utilizzare per gli asi
li nido, Il settore d»l trasporti 
ecc. La Sicilia affronterà, al
la ripresa della attività, pre
vista per meta mese, la di
scussione sul plano straordi
nari di Interventi per una spe
sa complessiva di 1000 mi
liardi di lire. Analoghe deci
sioni sono state prese In al
tre Regioni, a conferma, quin
di, dol fatto che le a&aamblee 
regionali hanno generalmen
te avvertito, ne! corso di que
sto anno e per II prossimo an
no, la necessità di operare in
vestimenti che In qualche mo
do vadano In direzione con
trarla alle scelto restrittive e 
recessive decise dal governo. 
Ma 11 rischio ò che queste 
decisioni delle Regioni venga
no vanificato dal permanere 
di una linea governativa for
temente restrittiva. 

Pesanti 
effetti 

CARLO LEVI 
non è più coti noi. in» saia -ioni 
prò prendile con U' sui- opere 
t col suo calilo timore. 

Lo annunciano Li burella Lui 
in. il fratello Riccardo ion lo 
monile Irma Della Torre e l 
figli Andrea e Maria l.in-.a Bue 
ro. Giowmtn e hi mogi.e Luisa 
Acc.itl, Stefano e la moglie Emi 
Ila Costa Annalisa la sorella 
Le'.lf co! manto E'idourdo Sace." 
doti e i figli fluido. Franco uni 
la maglie Umici Ko"ni'ra l'ao.a 
nipoti, iiigmi e p. imn Hill' 

I Umerali si si Digeritami a 
Roma mai ledi 7 alle o'c UJ a 
pai-lue ilaila C'â a d 'l.a uf 
tura I.ai-^o A:uui..i J. 

In questo caso però si an
drà ad una radlcallzzazlonc 
del confronto tra governo e 
Regioni, perché queste ultime 
(sulla base di una decisione 
unitaria presa a Rimlnl e con
formata in un reconte Incon
tro a Bologna) hanno prepa
rato 1 loro bilanci sulla base 
di una previsione dt aumento 
del 25 per conto del mezzi fi
nanziari che, sulla voce <» fon
do comune », del bilancio sta
tale dovranno essere trasferi
ti alle Regioni Se quindi il 
governo non intendesse porta
re questo aumento, esso do
vrà assumersi allora la re-
sponsttbllltà politica di un at
tacco a fondo, gravemente le
sivo e limitativo, alle assem
blee regionali ed alla loro 
complessiva attività. 

Purtroppo anche decisioni 
recenti in materia creditizia 
e monetaria conlermano che 
la linea governativa verso le 
Regioni e gli enti locali re
sta quella restrittiva decìda 
nel primi mesi dello scorso 
anno. 1 cui pesanti cflettl ne
gativi, sono stati ampiamen
te avvertiti dalle popolazioni 
perché e stata bloccata e for
temente ridimensionata la 
spesa pubblica locale Quando 
nel giorni scorsi e stata, in
fatti, in porte allentata la 

i selvaggia a stretto » crediti-
l /la che 11 governatore della 
i Banca d'Italia aveva varato 
j nella primavera ..corsa, qu*'-
1 sto allentamento non e stato 

affatto previsto P"r il credito 
agli enti kica.l Se quindi la 
ti stretta » credit./la viene 
mantenuta ne' termini In cui 
e tutt'ora operinte. se viene 
nmn'enuta la attuale stiutt 'i-
ra del bllanc'o statale '7.\ 
senza che vengano apportate 
le modiltch" mlg'lorative chie
ste dalle Regioni, se non sì 
avvia una etfettiva politici 
creditizia selettiva, il rischio 
e quello di una ulteriore re 
strlzlone della urea di inter
n i n o delle Regioni, con una 

i preoccupante moltiplicazione 
I dei .' a gravi lenomeni re 
\ ( es^A 

I/> tiuit'va/.oni che finora 
I so,ni slat< addotte dal go 
1 u. ino pi r „MU. Mie.ite l.i [KM' 
, s,.aleute iluea iestr.tt.va .lei 

confronti delle Regioni e de
gli enti locali e quella della 
necessità di contenere li de
ficit della spesa pubblica, di 
non superare II tetto del di 
savanzo del bilancio statale 
previsto per 11 '74 e confer
mato per il '75. Ma su que
sto terreno le cose stanno 
nella realta In maniera dlver. 
sa da come te fanno apparire 
11 ministro del tesoro ed 11 
governatore della Banca d'I
talia. 

Le cifre 
del Tesoro 

SI e visto che la ,i stretta » 
creditizia è stata imposta da 
Carli In termini molto più 
rigidi di quanto fosse stato 
annunciato e fosse stato ri
chiesto dalle autorità mone
tarie Internazionali. E per 
quanto riguarda il deficit del 
bilancio statale, Indicativi so
no I dati sul primi undici me
si della gestione di bilancio 
del Tesoro. 

Tali dati dicono che noi 
primi undici mesi del '74, que
sta gestione ha Incassato 16 
mila e 890 miliardi di lire, 
mentre 1 pagamenti sono am
montati a 19 mila 447 miliardi 
di lire; 11 deficit è stato di 
2748 miliardi d! lire. Queste 

d i re necessitano di una spie
gazione In sostali»» esse stan
no a significare che 11 deficit 
statale, a novembre '74, (per 
la fine di dicembre le cifre 
possono lievemente aumen
tare!, era al di sotto del tre
mila miliardi, mentre — sulla 
base di una politica restritti
va della spesa pubblica il go
verno aveva previsto nel bi
lancio '74, che esso superasse 
I 7000 miliardi di lire. Se 
quindi vi è stato questo squi
librio tra previsione e realiz
zazione del deficit, vuol di
re che anche le limitate de
cisioni di spesa previste nel 
bilancio statale '74 (ed Innan
zitutto quelle per investimenti 
produttivi anche perché gli 
stipendi o gli straordinari agli 
«Iti burocrati „ono .stati na
turalmente pigatl) , sono sta
to per la massima parte non 
attuate. Anche qui quindi, co
me per la « stretta » crediti
zia, si è operato in maniera 
ancora più « selvaggia >, di 
quanto fosse stato annuncia
to, SI vuole seguire ancora 
questa strada anche se le 
risorse vi sono e si tratta di 
stabilire come e in base a 
quali priorità utilizzarle? 

E' una domanda alla qualo 
II governo, proprio nel cm-
franto che avrà con le Ragio
ni, è chiamato a dare una ri
sposta. 

Lina Tamburi-ino 

Intransigenza degli editori e dell 'ente radiotelevisivo 

Stampa e RAI-TV: 
perché le vertenze 
si sono inasprite 

Giornalisti, poligrafici e lavoratori della televisione e della radio in lotta per 
il rinnovo contrattuale — Le questioni normative e di riforma al centro delle 
rivendicazioni — Le responsabilità del governo — Assemblee nelle asso
ciazioni regionali della stampa e nelle redazioni — Un comunicato della FNSi 

Domani alla Presidenza del Consiglio 

Riunione 
tra i ministri per 

la Gazzetta e il Globo 
Altre 48 ore di sciopero del quotidiano romano 
Il 12 iniziativa del Consiglio di fabbrica della STEC 

Domani. 8 gennaio, presso la presidenza del Consiglio, si 
svolgerà una riunione interministeriale per esaminare 1 casi 
del quotidiani La Gazzetta del Popolo di Torino (dove, ieri, 
si è svolta un'affollata assemblea di redazione con 1« parte 
eipazione del presidente della FNSI Paolo Murialdi e di espo
nenti sindacali) e 11 Globo di Roma 

Il Globo non e uscito domenica e non uscirà oggi per de
cisione del Comitato di redazione. Il Comitato d'agitazione 
del giornale, di cui fanno parte anche I rappresentanti del 
personale amministrativo e tipografico della STEC, aprirà 
oggi — informa un comunicato -- i.i prevista serie dì In
contri con le segreterie politiche del partiti dell'arco costi 
tuzlonale, ! gruppi parlamentari e 1 singoli esponenti di 
partito « per chiedere loro un deciso intervento contro la 
precipitosa e poco chiara cessione dol Globo a Gino Lanzara ». 

Il Consiglio di fabbrica delia BTEC ha indetto. Intanto, 
una manifestazione pubblica per domenica prossima 12 gen
naio, mentre 11 Comitato d'agitazione degli operai della 
STEC, contro la minaccia dell'editore Lanzara di trasferire 
In altra tipografia la stampa del Globo, ha chiesto al sin
dacati provinciali unitari «di proclamare uno sciopero regio
nale di 24 ore per Impedire l'uscita del giornali del Lazio 
l'B gennaio ». 

Lo « spreco » del trasporto privato: l'esempio del Veneto 

WOSTRÀDE EPOTERETPC 
Demagogico slogan « più autostrade, più sviluppo » - Intricata relè di Interessi e clientele - Drammatici 
squilibri territoriali: il caso del Polesine - L'assurda battaglia dorotea per la « Pi-Ru-Bi » e per l'Alemagna 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, <>. 

' PILI autostrade -= più sviluppo. 
Sulla buse di questo slogan la 
DC in Veneto, torso più che in 
nitro regioni d'Italia, ha costrui
to quella intricata o complessa 
roto di interessi e clientele che 
lo hanno permesso di conserva
re lino a otfgi un quasi incon-
trattato dominio nella gestione 
del potere, 

Ma quale sviluppo economico 
ha conosciuto il Veneto? Dove 
e corno si è realizzato quel ciclo 
strade - lavoro • benessere cui 
ha puntato la politica de? 

Un fatto Intanto ò certo: qui, 
più ere in altre regioni indu
strializzate la crisi attuale si 
fa sentire. Basti un dato: su 
circa 700 000 occupati nell'indu
stria oltre 70,000 sono Qffgi in 
cassa integrazione. 

Ma so la crisi di una parte 
del Veneto è oggi di produzione 
e di mercato, m altre zone del
la stossa resone ossa ha tro
vato solo miseria e sottosvilup
po su cui incidere fino a ren
dere ancora più gra\oso condi
zioni sociali e civili spesso giù 
intollerabili. 

Si pensi alla pro\ inei.i di Ro
vigo, all'ultimo posto fra Io prò-
\incie del centro nord per red
dito prò capite, e ai primi posti 
in Italia per quanto riguarda 
l'esodo: 131) 000 abitanti in me
no dui 1051 al 1974, pari al 
•15^ della popolazione. 

Quella del Polesine è la te-

jjtfuionlanaa più evidert* di uno 
sviluppo economico distorto, rca-
U^alo SUU^IJUM.' c|i sedie solo 
infrastnitturali che hHfjnp por-
tato a concentrare le indd'utric e 
la crescita economica della re
gione solo sull'asse delle auto
strade e delle ferrovie princi
pali (quello della Verona-Vene
zia) accentuando il carattere di 
sottosviluppo di intero zone (dal 
Polesine alle fnsce montane del 
Bellunese^ eh. rimaste escluse 
dal tracciato delle grandi \ io 
di comunicazione, sono state 
perciò del tutto tagliate fuori 
da qualsiasi intervento di pro
mozione. 

I.a politica delle autostrade 
m Veneto ha prodotto guasti 
forse non riscontrabili in altre 
zone del paese. Fra il 1961 e 
il 1971 si è riscontrato un in
cremento dol tasso di motoriz
za/ione privata del 429% contro 
un aumento del reddito prò ca
pito dol 20fi%. F. questo, qui 
come in gran parto del paesi», 
ha spinto a uno scarso uso del 
mozzo pubblico anche per quan
to riguarda la pendolarità ope
raia Tn concreto questo ha \o-
luto dire altissimi costi mone 
tari e reali per I pendolari spinti 
all'uso dell'auto privata anziché 
del me/'zo pubblico. Se si pen»>a 
cl*r i pendola ri i n Veneto, fra 
onerai e studenti, sono quasi 
400 mila (circa il 50% de) to
tale della popolazione attiva) sì 
ha la misura dello spreco an
che energetico che HI Ò voluto 
provocare in assenza di Incen-

ti\ i all'uso del trasporto pub
blico. • -

L' esperienza del Veneto,, s« 
mai ce ne fosso stato bisogno, 
dimostra che non .sono certo 
gli im estimerai soprastrutturali 
.i risolvere gli squilibri esisten
ti od a promuo\ ore di per sé 
10 sviluppo delle zone depresse. 
11 riequihbno economico e so
ciale, lo sviluppo delle zone più 
degradate può avvenire al con
trario, solo partendo dai pro
blemi dell'agricoltura, della 
montagna, della riqualificazione 
dell'artigianato e della piccola 
e media industria, dell'estensio
ne e del potenziamento dei gran
di servili. 

Al di fuori di questo quadro 
di riferimento e di mlervenM 
prioritari, gli investimenti in
frastnitturali si risolvono in 
uno spreco di miliardi e spesso 
in un ulteriore aggravamento 
degli squilibri, con il potenzia
mento delle aree già svilupp<..e 
a danno di quelle depresso. Kp 
pure, malgrado l'esperienza di 
questi decenni, malgrado la cri
si attuale, la «proposta» poli
tico di gran parto della DC 
veneta sembra ancora ostinata
mente orientarsi \erso la logi
ca delle autostrade e dell'in
centivo al trasporto privato, 

11 cano della Pi-Ru Bi, — la 
progettata autostrade» che pren
de li nome dai tre grandi nota
bili DC che la chiedono (Pic
coli, Rumor e Bisbiglia) — e 
della « Alomagna » sono emble
matici. Nessuno le vuole, forse 

A proposito d i un articolo sulle mancate r i forme istituzionali 

Considerazioni incomplete 
Alberto Sensuu Ita riprovo-

sto, sul Corriere della nera, il 
tema delle innovazioni sul ter
reno istituzionale per un rin
novamento delle istituzioni de
mocratiche e per una loro 
maggiore efficienza. L'edito-
rialista del Quotidiano milane
se rileva innanzitutto che t 
progetti il radicale sovverti
mento della Costituzione /tipo 
« repubblica presidenziale » e 
simtlit <i .sono htatl, ormai, ab-
biindomiU da tutt i . . ad ecce
zione di pattuglie .-.ornare pnì 
.sparute e spiazzate all'e.stre 
ma destra ». e ricorda la re
cente afférmazione del presi
dente della Corte costltuzionu-
le Bonifacio, secondo cui <i le 
istituzioni st rafforzano solo 
nella misura in cui si persegui
rà un indirizzo rii fondo s-nl 
quale st formi il consenso del
le forze popolari ». 

Da queste premesse denta 
la conseguenza clic « /o slor/o 
di ra/lonnli/zaie il .s'.ntema 
che, imo a qualche tempo ta. 
era concepito soltanto come 
un modo p.u hpedito per lare 
marciare la macchina nella 
.stessa dire/ione di hempre, QX-
„'l diventa. Invece, uno .itru 
mento di riforma e un pas 
.saggio obbligato ver.so obietti
vi fli maggiore democrazia 
reale e di maggiore uiuitt-
zia ». 

Senaim passo quindi a una 
esemplificazione, per lamen
tare che ad alcune propoite 
di innovazioni istituzionali 
avanzate da diverse parti po
litiche non sono finora segui
ti i fatti Egli richiama, per 
esempio, l'intt'ii-ione espressa 
da t'anfani, nel cons'ijtia nu | 

atonale democristiano del lu
glio scorso, di lasciare al pre
sidente del Consiglio la mas
sima libertà nella scelta dei 
ministri. « E' un principio sa-
crobanto — sostiene l'editoria-
lista — clic consentirebbe, fra 
l'altro, di abbattere per sem
pre II correntlsmo Interno de
mocristiano L'ultima fase del
la crisi di dicembre ha dimo
strato però che a quelle buo
ne Intenzioni sono seguiti fat
ti tutti diversi: la ripartizio
ne per correnti e stata rispet
tata come sempre e. torse, più 
di sempro » 

L'articolo ricorda anche al
cune delle proposte presentale 
dal compagno Berlinguer, nel
la relazione sulla preparazio
ne de! XIV Congresso del PCI, 
per una migliate e più funzio
nale divisione de! lavoro del
le due Camere, per rendete 
particolarmente rigorosa tutta 
Ut materia delle incompatibi
lità, e per la eventuale ridu
zione del numero dei membii 
del Parlamento 

Rilevato che anche le posi
zioni di De Martino per un 
controtto del Parlamento sul
le nomine di sottogoverno so
no rimaste lettera morta, Seti-
siiti costuta che «esiste, in 
conclusione, una larghissima 
piattaforma di Idee conver
genti sulle due. tre cose da 
tare subito in tema di funzio
nalità del sistema e di mora
lizzazione della vita pubblica» 
Si trutta di «rilorme senza 
sjjesa, an/i di riforme che la 
rebbero risparmiare molti m! 
1 ardi all'erario >\ ma t alle 
decluma/'onl, linoni, non han 
no seguito „\i alti necessari 

a trafolormare in nuove leggi 
principi su cui 11 consenso 
dell'opinione pubblica e gene
rale ». 

Le intenzioni dell'editoriali
sta del Corriere della sera 
sono apprezzabili. Esse sono 
tuttavtu inficiate dal tentati
vo di attribuire delle colpe in
distintamente a tutte le pur-
ti politiche, mentre anche, nel 
campo delle possibili ma man
cate innovazioni istituzionali 
sono facilmente Individuabili 
ben precise responsabilità. E' 
evidente infatti che per af
frontare questo, come altri 
problemi di grande importan
za, ó necessario un clima po
litico che renda possibili fran
che e costruttive discussioni 
tiu tutte le forze democrati
che, fuori di ogni discriminu-
zione anticomunista; ed a elu 
notoriamente si oppone il ten
tativo di rilancio anticomuni
sta da parte della segreteria 
della DC. E' indtspensuhile. 
inoltre, restituire funzionalità 
ed efficienza al Parlamento, 
ma tutti possono ricordare le 
ripetute denunce dei comuni
sti contro gli impedimenti 
ispesso giunti tino all'aperto 
sabotaggio di leggi importan
ti, come il diritto di famigliai 
frapposti dalla DC e da altre 
componenti della maggioran
za, oltre che dalla destra fa
scista. Si tratta infatti di Que
stioni di grande rilievo, per 
la cut soluzione non è pen
sabile c/ie bastino escogitazio
ni e rimedi « tecnici », ma che 
investono direttamente ti pro
blema di una ferma e decisa 
volontà politica di rinnova
mento della vita del Paese. 

| I 

neinineni» chi le aveva propo
ste, eppure si continua a in$i-
*lere i w tai'le. 

Anche il Veneto xU cambino-
do: la crisi ha colpito l'arti
gianato, la piccola e media in
dustria e in generale tutu i set
tori che costituivano 1 punii di 
forza del blocco sociale e poli
tico su cui si fondava il po
tere DC. E IH crisi ha nu^o 
in discussione il consenso, hi 
« tranquillità * della regione ai-
torno alla OC. Se per anni si 
era poluto parlare del Veneto 
come di una regione sindacai-
monte « tranquilla » (dal punlo 
ili vista del padroni, si capi
sce) ciò era dovuto a due let 
lori: innanzitutto a un certo svi
luppo economico, distorto e in
trmsecamente debole, clic la po
litica della DC aveva garantito 
e m secondo luogo al fallo che 
la rapida Industrializzazione ave
va dato ai contadini posti di 
lavoro immediatamente più sicu
ri e più redditizi elle non il 
duro lavoro della terra. 

Ma col crescerò e il matu
rarsi del movimento sindacale, 
col mutare del volto operaio 
nelle fabbriche, si è modificato 
anche il panorama politico del
la regione. Il polere DC è stato 
corroso, lentamente, ma sicura
mente, dalle iniziative delle si
li, stre e dei comunisti. 

hi' passato poco più di un 
mese dalla lezione del confi
nante Trentino Alto Adige e la 
.sconfitta della DC « brucia > 
anche nel Veneto. 

Ecco allora che la battaglia 
per la « Pirubi * o. per l'Ale-
mutfnu, per molti potentati DC 
è diventuta un'ultima «piaggia: 
non riuscire a realizzare quelle 
opere vorrebbe dire compro
mettere l'immolline di un par
lilo che è stato finora quasi 
onnipotente. 

Il blocco dell'iniziativa suone
rebbe per molti come una scon
fitta ancor più bruciante dj una 
])errt!ta elettorale: la DC rive
lerebbe di non essere più in 
grado di far quello che v noie, 
anche contro tutto il mondo 

Ma i tempi sono davvero 
cnnb.ali anche per IH DC ve
neta e una prova emblematica, 
e venuta non molto tempo fa. 
quando un gruppo di notabili 
UC ha tentalo la carta della 
't prova di lorza » per l'Ale-
magne. 

Sabato trenta novembre sul 
colle del Kadalto un gruppetto 
di notabili DC incitava una Fol 
la di non più di 200 persone 
raccattate con pullman da tutta 
la regione con parole di fuoco: 

Quct'alilostnula (la Aleni.i 
gna, \ ene/ia Monaco) si deve 
Lue' > E non si conldv.ino gli 
insulti e gli improperi contro 
(nielli (he ,n rehlx'ro voluto Un 
pedlic I'OIXT.I che -— si dicev.i 
— 1 tedeschi ci vogllon roga 
Iure Bloccato il traffico .sulla 
statale, si spiegava che sol 
tinnii gli « umiliamoli K avrei) 
IM'I'O pollilo riiiiiiiLi.ii-c un'auto-
stradi!, tanto più «che all'Ita 
11.) non cosici il niente * 

l.a realtà, nalui almenle era 
ci è ben diversa 11 presi.lo 
fllerdlé di questo e lini) (il re 
gaio si tratta) che l'Ilalui a 
M'ebbe ricevuto dalla derma 
ina sareblx' sialo nell'ordine d. 
decine di miliardi (forse 90) 
Ma i prestiti vanno prima o 
poi restituiti e queslo vorrebbe 
dire unniobilizzare per anni ci 
re enormi, proprio nel momen

to in cui si prevede un aggra
vamento della crisi eeanomieii, 
accompagnalo da crescenti dil 
licolta creditizie per i settori 
piodutlivj 

Diego Landi 

Sono tuttora ap?rte grosse 
vertenze che riguardano l'.n-
tero, delicatissimo settore 
dell'Informazione (stampa e 
radiotelevisione), impegnan
do per 11 rinnovo del rispet
tivi contratti di lavoro le ca
tegorie dei giornalisti, del po
ligrafici e del personale del
la RAI-TV. 

I giornali sono spesso co
stretti ad uscire In edizioni 
ridotte, con grave pregiudi
zio per la completez7a e l'ap
profondimento delle Infor
mazioni; In questi giorni, In 
conseguenza dell'Inasprirsi 
della situazione, sono stati 
trasmessi telegiornali e gior
nali radio con notiziari estre
mamente ristretti e sono 
«sal tat i» anche programmi 
assai popolar!. 

La respoiifibilltà per il 
persistere di questo stato di 
cose ricade sulle posizioni di 
rigida intransigenza aisunte 
rispettivamente dalla Fede
razione editori e dall'Inter-
.slnd e dalla concessionaria 
BAI nel confronti delle prin
cipali richieste salariali e, 
soprattutto, normative. 

Benché sollecitato dalle or
ganizzazioni sindacali, dalle 
forze politiche democratiche, 
dall'opinione pubblica 11 go
verno è restato, finora, so
stanzialmente passivo, non è 
intervenuto con la necessa
ria Incisività per favorire 
una rapida e positiva solu
zione delle vertenze in cor
so: quosto atteggiamento, di 
cui non può sfuggire a nes
suno la gravità, ha acuito 
la tensione e va, perciò, de
nunciato, 

Intanto, In tutte le Asso
ciazioni regionali della stam
pa e nelle redazioni del gior
nali sono In corso assemblee 
generali del giornalisti aper
te ai rappresentanti del sin
dacati e dei partiti democra
tici. Le assemblee sottolinea
no con forza che la vertenza 
coinvolge aspetti fondamen-
tuli della battaglia per una 
maggiore partcclriazlone de! 
redattori alla vita delle 
aziende editoriali, « nella li
nea — sottolinea un comu
nicato diffuso Ieri dalla FNSI 
(Federazione nazionale della 
stamjja) di una riforma de
mocratica dell'informazione». 
Lo rivendicazioni avanzate 
dalla FNSI e sostenute dalla 
stragrande maggioranza del
le Associazioni regionali e 
delle redazioni riguardano 
Infatti, tra l'altro, 1 muta
menti di proprietà, la con-
sulta7lono per la nomina del 
direttori, gli strumenti per 
garantire la completezza del-
l'Informazione e si collegano, 
cosi, al risultati cui è per
venuta la Commissione par
lamentare di indagine cono
scitiva sull'editoria giornali
stica ed alle Indicazioni 
espresse dal partiti, dal 
gruppi parlamentari, dalle 
grandi Confedorazlonl sinda
cali. 

Nel prossimi giorni, final
mente. Il governo dovrebbe 
sviluppare un'opera di me
diazione sulla vertenza: la 
natura d' tale intervento, e 
le iniziative a lavoro della 
Gazzetta del Popolo di Tori
no e del Globo di Roma « co
stituiranno — rileva 11 comu
nicato della FNSI — anche 
un momento di verifica della 
volontà politica di realizzare 
l'Impegno programmatico as
sunto di fronte al Parla
mento ». 

Nelle assemblee cne si sono 
svolte In questi giorni, 1 gior
nalisti hanno confermato 11 
pieno appoggio all'azione 
della Giunta esecutiva della 
FNSI e della Commissione 
nazionale per le trattative e 
la loro piena disponibilità od 
attuare le azioni di lotta sin
dacale 148 oro di sciopero) 
già decise 

Oli obiettivi e lo stato del
la vertenza saranno Illustra
ti dalla attinta esecutiva del
la F'NSI venerdì prossimo. 
10 gennaio. In una conferen
za stampa che si terrà a 
Roma presso la sede della 
Federazione ed alla quale In
terverranno anche I rappre
sentanti delle lor/e politiche 
e sindacali 

Le pesanti responsabilità 
dell'lnterslnd e della RAI 
per l'acuirsi della vertenza 
del ipersonnie della RAI TV 
è stala denunciata dai sin
dacati dei lavoratori dello 
spettacolo CGIL, CISL, UIL 
e dal sindacati del dipen
denti della RAI. ' 

In un teatro gremito di famiglie e di giovani 

Al Lirico di Milano 
festa popolare per 
la befana dell'Unità 
Un incontro che esprime la solidarietà per i f i 
gli dei lavoratori in lotta - Le parole del compa
gno Quercioli - Lo spettacolo dedicato ai bambini 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6. 

Almeno duemila perone 
non hono potute entrure que 
.st» mattina al teatro Lirico 
per tt.sM.stere alla tiad:/ onaic 
lesta dc]]a befana de;i L'iuta. 

j AUc 0 ìniHttl J1 teatro era 
I tremito di genU' bimbi, in

tere iamitfJie, t'iovanj avevano 
K'ià prcho posto per prendere 
parte HKH manifestazione che 
e htata npcrtu da Tinin Man-
tega^za, come pre.sentatori'. 

E' Mata una biande ie-.ta 
popolare, un ^ÌOJOSU incontro 
jil'jìiiCKna deuii bojaUar;ela 
democratica. LM belajia del
l'Unita, queftt .mno, e .stala de
dicata HI (mh dei lavorator. 
m lotta, ahe dure battaci.e 
che .n questi uiorni il inmi-
mento operaio e dimoerai ico 
sta condut'endo :n dilesa del 
po.sU> di lavoro e p**r lu sa-
raiv.a de) .salario Un opera.a 
del con-^lio di fabbrica del-
] ABIAL. una iabbma di 
Rho del gruppo Montellbre. 
occupata da oltre un mese 
dai 509 dipendenti, ha paca
to per prima. 

Ha quindi preso la paro
la 11 compagno Elio Querelo-
li secretarlo regionale e mem
bro della direzione del PCI. 
che ha portato il saluto dei 
comunisti. Quercioli ha sotto-

] nealo l'.mpeumo del no.-Irò 
giornale in dilesa delle 1,ber
ta democratiche e delle lot
te del lavoiatori, la presenza 
del PCI a linnco di eh: si 
batte contro le intziust,/:e e 
per cobtru.re un'Ilal a diver
sa e p:u s-utta 

In que.-to clima di parte* 
t.pa/,one o d, .solidarietà ha 
avuto :m/.o lo spettacolo per 
I bambini. 11 gruppo di Ve
lia MontcgHzza ha animato 
con 1 pupazzi una favola del 
«rande musicista ruv.o Pro-
kofiev «Pierino e il lupo» 
A rendere ancora p.u subire* 
ì-tiva i.i rupprcsentn/ione. vi 
vv.i la voce regihtrala dt 
Eduardo De Filippo che illu 
strava e narrava la slona 

Dni pupa/?! alle can/on! 
de! piccolo cantautore An 
drea L.berovici e delle sore 
le A!e»andra e Maryot Otì-
lante Garrone Lucia Man-
nucci e Virgilio Savona, ac
cantonate per Tocca-,,one > 
t an/on: del Quartetto Cetra, 
hanno divert.to prandi e p.e-
cini con le filastrocche dt 
Gianni Rodar) 

Il compito dì chlurdcrc lo 
spettacolo e .spettato a SeT-
ìC.o Kndrì^o. accompagnato 
dal coro del bambini di Nini 
Comoll: Ini.no la diMrlburlo-
ne del doni a tutti i bimbi 
premonti ha conclaso la ma
nifesta/, one. 

Da 51 giorni attendati in Campidoglio 

Vasta solidarietà a Roma 
con i baraccati in lotta 

La visita di una delegazione del PSI e dei compa
gni del PCI e della FCCI della sezione Nomentano 

Grave incidente 
a Delio Bufalini 

CREMONA. 6. 
Il I.iflio de', compagno Pao

la Bufalini, Dello, o rimasto 
coinvolto ositi, verso le 11, in 
un K.'ave .ncldcnte strada.e 
e il trova o:a ricoverato pres
so 11 reparto di terapìa In
tensiva dell'ospedale Maggio
re di Cremona 

Dello Bufalini. ch<- presta 
servirlo militare presso U 
caserma Col di Lana, stava 
vlaifciando a bordo di una 
500 sulla statali- G'usepplna 
.n direzione Cremona-Casal 

l rrjHBit'cro. Ad un tratto una 
vettura genovese, con a bor-

' do due coniugi, proveniente 
} dalla direzione opposta, ten-
I tava un sorpa-sso nonostante 

la fittissima nebbia provocan
do li (trave Incidente. Men
tre I due coniugi rimanevano 
feriti In modo leffgero, De-

i Ilo Bufalini riportava nume-
, rote e uravl fratture e choc 

Per questo si rendeva ne-
! cessarlo il suo ricovero nel 
1 reparto d! terapia Intensiva 
I dell'Ospedale Mauslore. In 
I serata le sue condizioni peg

gioravano per cui veniva sot-
1 toposto ad Intervento chlrur-
! Blco. la delicata operazione 

si concludeva con esito posi
tivo, nonostante la (traviti 

• delle condizioni del giovane. 
A Dello Bufalini giungano 

i gli affettuosi auguri del-
1 l'Unita 

K' .H-ru.it.i .il 5IU giorno \a 
' lolt.i dt-i si'n/.itetto romani at-
' tendati Milui |tia//d dol Cam-
1 p doglio lice c'uedere la ic<im 

M/.onc di i 2)i»l) alloggi jjievisti 
tl.ii pi.mi di cmi'r'ton/ti de! Co
mune v dilla lii-gionr Anclw 
ugiji gli oi'cuiiintj h.mtu .i\u'<> 
.itlest.i/.oni di solid.irn-la da 
gruppi di i U.ulim e di orna 

| n,//.i/iii'ii (iemiKT.tt o'ie R-*PII 
, hanno inolt.-e r.ieiulo l,i vivta 
ì di una delega/.one del Partiti' 
j MKialisla e di una dcega/'one 

dei co'imntsti di'll.i zona ICst 
' Li r.ipprc>eni,)n/.i dil PSI 

ai l'onip.ign.ita il,i' pros-denii- di 1 
SL'\! \ . Carpini-to. i-ra gudit'.i 

I d.il deputati lìuggero Orlando 
I ed Aldo Venturini, ed ci'A com

posta da Severi. Aur celili). Prfl 
Imi,ni. Piclrmi Fraiese. De Ve 
lue e D'Agostini. 

Durante la vihita, die segue 
ili puch: g.orni quelli cnmp.uta 
da! compagni) Berlinguer e do 
alcuni tlinginti de'la Federa 
/ione comunista romana. Or 
landò ha dichiarato la sn\ da 

I rMÙ del PSI con la giusta 
1 Julia dei sen/atetto, aflermando 

che occorre rimuovere tutti gli 
i imped'inonti di origine burocra

tici e pol.lica che si frappon 
i gono al,a soluzione dei dramma 
i lui problemi della città. 

1 lompagni della se/ionc di-I 
l PCI e del Circolo FGCI della 
' so/lone Nomentana che ieri si 
I sono recati in Campidoglio. 
! hanno anche portato ni bambi-
I ni degli occupanti i doni per 
! la bellina raccolti con una so* 
I toscn/'one e con offerte tra i 

cittadini ed 1 l.i\ oratori dei 
tuiuruil della zona e*t. 

Fra un mese le prime votazioni 

Oggi ritorno a scuola 
dopo le lunghe vacanze 

Entro il 15 gennaio debbono essere depositati nel
le segreterie delle scuole elementari gli elenchi de
gli elettori — Si vota il 9 febbraio nelle scuole ele
mentari, il 16 nelle medie e il 23 nelle secondarie 

Alla scuola di partito 

Corso sul 

X I V congresso 

ad Albinea 
BOUX3NA, ti 

Presso ],-t scuola interrogo 
mie di partito u Mrtr.o AUa 
ni » di AJbuuM Inu.ei.i iì iy 
gennaio, il 2 corso .su. tem. 
del XIV condro >so do] PCI 
li proummma dol cor.>o icul 
prenderanno parU1 componi 
delle federazioni emiliano io 
mitynolu. u w a n c , umbre e 
marchigiane) e cot>\ «risola
to- lunedi rclfulone introdut
tiva sul temi contenuti nei 
rupporto Berlinguer; marte 
di lettura Individuale do! 
rapporto e dei resoconti del
ia dibcutólone al CC; merco
ledì lavoro dj gruppo, j;.o\e-
dì conferenti .su « Il PSI e 
la DC nella realia po].t!m ita-
l.ana ». venerdì d..s.u.ss,onr 
cenciaie; cabalo «.uuilu.slun. 
d e l L<JV&J. 

I Ricominciano oj^'i in tutto 
1 le ix-uole le lezioni, dopo le 

\aca]i^L* natalizie elio sono 
state le più lunghe desìi ul
timi anni, duto che queM'i 
voltfl. si toma a scuola il 7 
Invece del 2 Bennato, come 

[ trndl/.ioi.almentt* avveniva. 
Quahl dappertutto (anche se 

, la decisione e '«sciata ai ca
pi Istituto» la ripresa scola
stica non coincide, come m-

I voce avveniva KIIIL la, con la 
consegna delle padelle, poi-

! che ormai e stulo adottato 
di massima il quadrimestre 

| al ponto del trimestre, hi echi1 

j per lutto il mese di aerina.o 
1 cont.nueranno le .nlerro^a 

/ioni per i voi. de,le pagelle. 
Si avvicina .ntanto la data 

della prima to:nata elettola, 
le per i consigli di mlcrclas 
.se, tl.u^e, tir olo e istltu 
to es.itlamento i:a un me 

j se mlatli — 1 t* febbraio — 
; andranno alle urne i ^en: 
I tori, ali insegnanti e .1 p-T 
I sonale non docente delle SLUO-
J le elementari Come e noto, 

in quasi tutte le scuoie ele-
1 meritar! sta tei minando la 
j compila/ione de^li elenchi de 
j gli elettori che dovranno es-
1 sere depos,tati pres,su le se 
I tfreterio entro il n orinalo 
] Niente osta pelò a the pia 
I OUL̂ I o domani, almeno nei 

e.noli did«Uiti con una pò 
j uola/.onc .scol.L-.tAa, gli elcn 

chi \ondano s u depositai'. 
In oj;nl caso, comunque, ne 

sarà dato a.'viso su^D albi 
finissi nc^li atri dell'ediiicio 
scolastico La data di depo
sito dotfh elenchi è impor
tante perche la IPRKP conce
de un mn.s.s.mo di 10 giorni 
per i ricorsi, Va quindi con
trollala con urgenza la retro* 
lar.ta dogli elenchi per a* 
sic unirsi the non siano sal
tati - - o scritti con erro
ri — dei nominai.M e che, 
di contro non vi siano indù 
.se persone che non hanno 
diruto al volo (solo entram 
bi i genitori — o chi per sen
tenza di r.bunaa? escrc la l i 
patr.a potestà — hanno <J1-
i.tto ali'elettorato utt i \o e 
passivo» 

Po'cho d'altia parte fr« 13 
r o r m <H -Il «ennaioi wat t» 
pr.r ],» elementari il term1 

ne nel quale s: possono pre
sentare io l.stt» dei e and.da
ti, da ogpi vorrà certamen
te inUms.Jicau tutta l'alt.v. 
ta specilica per la f-omposi-
zionc delle U.te, anche per 
che entro il 19 gennaio de
vono essere p.a state au'en 
ticat-e le firme dei presenta
tori delle Uste e quelle di ac 
cetta/ione della candidatura, 
so si vuole essere m prado 
di presentare la lista il 30 
pernia o mattina non appena 
.,i apre -a segreteria dalla 
scuoia. 
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